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 “FLIPPED CLASSROOM”E MOBILE LEARNING: 

 

1.1  MOTIVAZIONI ESTESE DEL PROGETTO 

La scuola sta cambiando in modo rapido: gli studenti hanno ritmi cognitivi e stili di apprendimento diversi rispetto al passato, gli 

strumenti per apprendere sono fortemente influenzati dall’avvento del digitale e le nuove tecnologie per la didattica richiedono 

metodologie innovative basate sull’idea di competenza trasversale più che sui tradizionali contenuti curricolari. 

Nell’ambiente di apprendimento tradizionale il docente è visto come un dispensatore di dati e nozioni,  ma questo modello, in 

una realtà in cui le informazioni sono ricavabili in maniera rapidissima ovunque e in qualsiasi momento, appare inadeguato e 

messo in crisi. Le funzioni del docente si trasformano e l’insegnante diventa allenatore a fianco dello studente, non più centro 

dell’interazione ma supporto indispensabile per discernere tra la miriade di informazioni, per sviluppare la capacità di  pensiero 

critico degli alunni, per individuare e creare Learning Objects al fine di estendere i confini della classe tramite la realizzazione di 

ambienti di apprendimento fruibili dai discenti anche in maniera autonoma. Attualmente, gli insegnanti sono chiamati a 

interagire con alunni che manifestano difficoltà di apprendimento dovute a : non conoscenza della lingua italiana, disagi 

familiari, affettivi, ambientali, disabilità fisica o psichica , criticità nella letto scrittura (DSA) e/o nell’attenzione (ADHD).     

Ad una modificazione nel modo di fruire e visualizzare deve, dunque, necessariamente, corrispondere un adeguato 

cambiamento nelle metodologie di progettazione , di erogazione delle attività didattiche e dei relativi servizi per la formazione. 

Occorre pertanto ri-analizzare, in questa nuova ottica, i classici modelli teorici degli approcci all’apprendimento e 

all’insegnamento, in modo tale da potere sfruttare al meglio le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie. 

A tale proposito il modello proposto dal fondatore della Khan Academy, Salman Khan, e cioè la “flipped classroom”, appare 

come una soluzione applicabile, innovativa ma allo stesso tempo estremamente semplice. 

Nella flipped classroom avviene il contrario di quanto normalmente accade nella scuola tradizionale, in cui gli insegnanti 

tengono la lezione in classe ed assegnano compiti a casa per verificare l’acquisizione dei contenuti. Con il metodo del “reversed 

instruction” ( istruzioni rovesciate ) la fase della consegna delle istruzioni diventa quella individuale che lo studente effettua al di 

fuori del tempo e spazio classe, (tramite la visione di video appositamente predisposti, di podcast …) e la scuola diventa luogo 

operativo, dove, sotto la supervisione dell’insegnante, si realizza in maniera concreta il concetto di “learning by doing” e si 

svolgono attività di tipo esperienziale collaborativo. 

 

 



La flipped classroom si configura dunque come: 

 Ambiente dove gli studenti assumono la responsabilità del loro apprendimento 

 Classe in cui la lezione tradizionale perde la sua centralità a favore di un’ottica costruttivista che vede tutti gli studenti 

coinvolti nel processo di acquisizione delle competenze attraverso l’esperienza diretta 

 Luogo in cui ad ogni studente è offerta la possibilità di ricevere un’istruzione personalizzata 

 Classe dove i contenuti relativi ad aree fondamentali sono permanentemente archiviati e utilizzabili per revisione e 

recupero.  

La flipped classroom non è dunque : 

 Sinonimo di video online, poiché le attività interattive e significative che avvengono in classe nel “face to face”  sono 

fondamentali 

 Sostituzione dell’insegnante con uno strumento multimediale, poiché il ruolo dello stesso si configura come guida 

essenziale nella costruzione della struttura alla quale attribuire significato. 

Ne consegue che le risorse online per gli studenti devono avere la caratteristica essenziale di essere accessibili in qualsiasi modo, 

in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo, al fine di permettere loro di procedere secondo i personali ritmi di apprendimento e di 

rivedere e riciclare all’occorrenza. Gli strumenti di tipo mobile si rivelano pertanto di grande utilità: dal concetto di e-learning si 

passa, in tempi brevi, a quello di mobile learning, inteso sia come apprendimento al di fuori della classe tradizionalmente intesa 

sia come integrazione in attività di classe. 

 

 

1.2 Descrizione dettagliata delle attività previste e del programma di formazione degli 

insegnanti 

La flipped classroom consente di colmare lacune e problemi legati al modello attuale di istruzione. 

Modello attuale di istruzione 

 L’insegnante fornisce i contenuti alla sua platea di alunni  

 Si creano di conseguenza gruppi diversi: gruppo medio, che afferra i concetti in linea generale; gruppo avanzato, che 

recepirebbe i medesimi contenuti in molto minor tempo e non è dunque stimolato; un terzo gruppo, che non riesce, 

per motivi diversi, a comprendere gli argomenti  

 L’insegnante riceve il feedback dalla classe in ritardo e cioè al momento della verifica. 

Riassumendo: 

  il 90% del tempo classe viene impiegato nella distribuzione del contenuto 

  solo il 10% viene impiegato nell’applicazione. 

 

 



Modello “flipped classroom” 

 L’insegnante crea video relativi alle lezioni che mette poi a disposizione degli alunni su piattaforme online 

 Gli studenti acquisiscono a casa le informazioni e i contenuti, interagiscono con il materiale online e annotano dubbi e 

domande.  

Vantaggi di questo metodo: 

 Gli studenti possono fermare, riguardare il video, riascoltare il podcast e quindi rinforzare contenuti poco chiari 

 Gli studenti possono farsi delle domande che chiariranno in una fase successiva (lavoro di gruppo, peer work o feedback 

diretto dell’insegnante) 

 Gli studenti procedono al proprio ritmo ed eventualmente, qualora trovassero i contenuti semplici, possono avanzare  

in maniera autonoma nel percorso di apprendimento. Essi sono, pertanto, tutti impegnati e stimolati a diverso livello 

 In classe si passa direttamente all’applicazione della lezione e l’insegnante ha la possibilità di differenziare l’aiuto, 

attraverso la formazione di gruppi di livello adeguati. Si crea un clima collaborativo sia tra studenti sia tra studenti e 

insegnante.  

Riassumendo:  

 90% del tempo classe viene impiegato in attività di tipo creativo, quali discussioni/confronti, approfondimenti, ricerca, 

interazione, applicazioni concrete 

 10% del tempo è destinato a fornire contenuti ed eventuale rinforzo. 

Fase 1) Formazione 

Un nuovo modello educativo per poter essere adottato dalla scuola al fine di incrementare in maniera sensibile l’efficienza del 

sistema richiede innanzitutto una fase di formazione. 

La nostra proposta di formazione è il risultato di un lavoro di rete tra Istituti che è stato preceduto da un processo  di 

autoformazione generale effettuato da alcune delle insegnanti del gruppo di progettazione,  attraverso la visione di webinars e 

video, la partecipazione a corsi online, la lettura di articoli e blog posts e la condivisione di spazi collaborativi, quali wiki che 

prevedono il contributo di docenti di tutto il mondo. Tale processo di autoaggiornamento  è iniziato nell’anno 2009 e le 

sperimentazioni effettuate sono reperibili sul blog http://themachinegoeson.blogspot.com. 

La formazione prevede diverse fasi e coinvolge differenti ambiti di azione didattica: 

 una fase di formazione teorica sulla flipped classroom: gli insegnanti coinvolti nel progetto conosceranno il modello 

teorico e rifletteranno sulle attività realizzabili nel contesto della nuova metodologia, che prevede il progressivo e 

graduale abbandono della lezione frontale e di una didattica istruzionista a favore di una didattica costruttivista  

 una fase per la formazione tecnica (come usare gli ipads, sia come strumenti per l’apprendimento sia come strumenti di 

produzione per creare video, podcast e altri learning objects da pubblicare online)  

 una fase per l’approfondimento dei linguaggi emotivi e artistici attraverso le possibilità espressive delle nuove 

tecnologie. Particolare attenzione verrà riservata alla creazione di podcast, la realizzazione dei quali sarà preceduta da 

attività di formazione su vari aspetti dell’educazione alla scrittura (trasformazione di un testo nato per la lettura in un 

testo adatto alla trasmissione orale; organizzazione, riflessione, rielaborazione dei testi scritti; attività di storytelling,  

analisi degli aspetti narrativi nel linguaggio poetico); alla lettura (espressività della lettura, contaminazione di parole, 

suoni, stimoli auditivi e richiami ai codici visivi ). 

http://themachinegoeson.blogspot.com/


La formazione sarà realizzata con l’aiuto dei seguenti esperti esterni: 

Nik Peachey (quadro teorico-pratico della metodologia Flipped Classroom) 

Rodolfo Galati (utilizzo ipads come strumenti di apprendimento e creazione di contenuti)  

Alberto Pian ( utilizzo ipads e costruzione del podcast didattico ) 

Emiliano Poddi ( acquisizione tecniche di storytelling, creazione di radiodrammi ) 

Elena Varvello ( aspetti narrativi nei testi poetici ) 

Fase 2) Progettazione 

In questa fase gli insegnanti si riuniscono per discipline e ambiti tematici ed individuano aree chiave e/o problematiche relative 

ai singoli contenuti curricolari.  

I docenti stabiliscono le priorità a livello di curricolo disciplinare, relative a macro aree (quali grammatica,  acquisizione lessico, 

comprensione del testo, etc…). All’interno di esse si individuano contenuti essenziali e si introduce in modo graduale la 

metodologia “flipped classroom”, che viene utilizzata per argomenti quali “tempi verbali” oppure “regole grammaticali di base”, 

con il ricorso a risorse multimediali appositamente predisposte.  

I docenti , lavorando in maniera trasversale e interdisciplinare,  procedono inoltre alla scelta di testi scritti, musicati e opere 

d’arte su cui lavorare in laboratorio con i ragazzi, stendono un programma di lavoro sull’opera da adattare al podcast, ne 

pianificano le fasi di strutturazione per arrivare alla creazione finale dello stesso. 

Gli insegnanti della scuola primaria, in raccordo con i docenti della classe prima della scuola secondaria di primo grado, lavorano 

sui nodi fondamentali di competenze che costituiscono i prerequisiti di base per l’accesso all’ordine di scuola successivo. 

Fase 3) Applicazione 

Dopo aver individuato le competenze specifiche da sviluppare, i docenti lavorano in classe con il sistema innovativo descritto 

sopra e, in un secondo momento, nella fase di verifica (alternative assessment) i ragazzi, utilizzando gli ipads, procedono alla 

creazione di learning objects da immettere in rete, che costituiranno una banca di risorse a cui tutti potranno accedere in modo 

gratuito. Si lavorerà in modo creativo e multimediale ed in questo modo i ragazzi saranno i creatori e i fruitori dei contenuti 

medesimi, in un’ottica altamente innovativa e motivante. Il concetto di flipped classroom approda dunque alla fase finale del 

percorso di apprendimento secondo la tassonomia di Bloom e cioè alla fase della creazione (higher order thinking skills). 

Pertanto gli studenti saranno impegnati, sotto la guida e la direzione degli insegnanti, nella realizzazione di Learning Objects, 

cioè di risorse modulari e digitali che possono essere usate e riusate in un contesto di apprendimento per raggiungere un 

obiettivo didattico univoco. L’idea innovativa è quella di creare risorse che siano auto consistenti e che non abbiano bisogno di 

tutta quella rete di rimandi concettuali ed intertestuali tipici di una rappresentazione sequenziale/narrativa propria del libro 

tradizionale. 

 

 



1.3 Gruppo di lavoro ed elenco provvisorio degli insegnanti 

INSEGNANTE DISCIPLINA SCUOLA  ATTIVITA’ 

Tomatis Daniela Lingua Inglese Secondaria Villanova Coordinamento del progetto e figura tutor per l’ 

introduzione nelle classi della metodologia “flipped” 
Diffusione attività formazione/Creazione digital/video 
textbook  

Pione Emanuela Area Linguistica Primaria Villanova Raccordo primo e secondo ciclo  

Laugero Antonella,Giuggia 
Tiziana 

Area Linguistica e Alunni in 
difficoltà 

Primaria  e 
secondaria Villanova 

Dsa e difficoltà di apprendimento/uso ipad per 
personalizzazione percorsi di apprendimento: rapporti 
con le famiglie e informazioni alle stesse.  

 

Baudena 
Fiorella,Campodonico 
Marta,Ramondetti 
Chiara,Chiriotti M.Grazia 

Lettere/Storia/Geografia  Secondaria Villanova Uso Ipad come notebook digitali/sviluppo writing 
skills/Creazione i-books 

Ravotti Gianluca Sostegno Secondaria Villanova Differenziazione per alunni con problemi generalizzati di 
apprendimento 

Becchio 
Daniela,Zantedeschi Stella  

Lingua Inglese Media Unificata 
Cuneo 

Creazione strumenti per apprendere (e-flashcards e 
lexical notebook digitali, creazione video con Imovie)  

Giuso Andrea,Giordana 
Cristina 

Scienze Media Unificata 
Cuneo 

Realizzazione di problem solving video tutorials 

Quasimodo Francesca Lettere Media Unificata 
Cuneo 

Creazione contenuto scritto su ipad/realizzazione podcast 
didattici  

 Silvia Merlo, Anna 
Moraglio, Donatella 
Pastura, Paolo Racca, Anna 
Maria Giuliano. 

Area Umanistica e Lingue 
straniere  

Ic Centallo-Primaria e 
Secondaria 

Realizzazione podcast didattici/lavoro sul linguaggio, per 
la trasformazione di testi narrativi e poetici in testi fruibili 
in maniera digitale 

Maria Grazia Brondino, 
Anna Maria Serra, 
Antonella  Soglio,Elena 
Mattalia 

Area Linguistica e Lingue 
straniere 

Ic Bernezzo primaria 
e secondaria 

Realizzazione podcast didattici/lavoro sul linguaggio, per 
la trasformazione di testi narrativi e poetici in testi fruibili 
in maniera digitale 

A seguito dell’analisi comparata delle varie apps, effettuata durante la fase di autoaggiornamento, si propone la seguente 

tabella operativa: 

ATTIVITA’ APPLICAZIONE 

Creazione video 
Video vimeo  

Registrazioni audio/podcast 

Soundcloud Audioboo 

Uso di audiolibri 

Ibooks Audiobooks 

Librivox 

Creazione contenuto scritto 

Googledocs Evernote 

Abilità di studio 
Quizlet 

Creazione i-books 

iBookcreator iBooksauthor 



 

1.4 Piano di applicazione 

TIPOLOGIA GRADO/ANNO DI 
CORSO 

NUMERO CLASSI NUMERO ALUNNI 

SCUOLA PRIMARIA CLASSI QUINTE 4 100 

SCUOLA SECONDARIA 

PRIMO GRADO 

CLASSI PRIME 9 230 

SCUOLA SECONDARIA 
PRIMO GRADO 

CLASSI SECONDE 9 230 

SCUOLA SECONDARIA 
PRIMO GRADO 

CLASSI TERZE 9 230 

 

La metodologia “flipped classroom” verrà introdotta in modo graduale durante l’anno scolastico 2012/13. 

Nell’a.s. 2013/14 si procederà alla sperimentazione in 31 classi (relativamente alle aree chiave individuate per ciascuna 

disciplina) e alla contestuale realizzazione dei prodotti digitali che saranno raccolti sotto forma di podcast/video/digital textbook 

e pubblicati online. In questo modo si otterrà un duplice obiettivo: 

 Creare una audience più vasta per il lavoro degli studenti  

 Offrire agli studenti stessi la possibilità di dimostrare la loro comprensione degli argomenti  

1.5 Attività di documentazione e diffusione  

L’obiettivo finale del progetto è far sì che gli studenti condividano il proprio apprendimento con i compagni della propria e di 

altre scuole, con la comunità e, in ultima analisi, con il mondo intero, in un’ottica di democratizzazione della cultura e di  libero 

riutilizzo delle risorse.  

La divulgazione, sia all’interno sia verso l’esterno sarà espletata mediante: 

- pubblicazione online del materiale digitale prodotto  su un wiki appositamente predisposto; 

- utilizzo dei siti web delle scuole per la condivisione di esperienze significative; 

- divulgazione tramite i giornali locali dei momenti salienti del progetto; 

- condivisione collegiale delle buone pratiche; 

- condivisione con le scuole vicine con le quali già si compartecipano in rete buone pratiche su tematiche relative al 

procedimento di insegnamento-apprendimento;  

- pubblicazioni di sintesi dei risultati raggiunti su riviste didattiche specializzate, in formato cartaceo o multimediale. 

 

 



1.6 Procedura strutturata di valutazione 

Scopo del progetto è attuare un insegnamento di tipo innovativo che permetta di coinvolgere in maniera attiva gli studenti 

facilitando il raggiungimento di obiettivi didattici specifici e misurabili. 

Si rilevano tre tipologie di obiettivi: 

 Obiettivo globale (impatto) 

 Obiettivi specifici (risultati ed effetti diretti/immediati) 

 Obiettivi operativi (realizzazioni) 

Per quanto riguarda gli indicatori, gli stessi sono suddivisibili in : 

 Indicatori di realizzazione (riferiti all’attività) 

 Indicatori di risultato (effetto diretto del programma) 

 Indicatori di impatto (conseguenza del programma sui beneficiari diretti, registrabili dopo un certo lasso di tempo) 

 

 

 DESCRIZIONE INDICATORI 

REALIZZAZIONE Learning Objects realizzati dagli 
studenti  

Numero di video, podcast e altri prodotti 
realizzati  

RISULTATO Performance nei tests Numero di sufficienze/insufficienze registrate nei 
class tests  

Confronto tra gruppi (classi ai quali è applicata la 
metodologia “flipped” e classi tradizionali) 

Tempi di apprendimento 

IMPATTO SPECIFICO Sviluppo competenze Risultati in esami per ottenimento certificazioni 
esterne 

Risultati prove invalsi 

IMPATTO GLOBALE Interesse per i contenuti disciplinari, 
motivazione a proseguire in modo 
autonomo, miglioramento nella 
capacità di autovalutazione  

Numero di e-portfolios 

Scelta della Scuola Secondaria di Secondo Grado 

 

1.7 Descrizione delle collaborazioni con altri enti 

- Comuni, per l’utilizzo dei locali  nella fase della diffusione dei risultati; 

- Altre scuole del territorio invitate agli eventi. 

 

 

 



1.8 Descrizione della rete 

NOME/GRADO 

ISTITUTO 

SEDE DIRIGENTE REFERENTE N.STUDENTI N.INSEGNANTI N. ATA COLL.EST. 

IC VILLANOVA M.VI’ C.so Marconi, 37 – 

Villanova Mondovì 

Bogliotti Giulio Daniela Tomatis 1049 108 25 7 

SCUOLA MEDIA 

UNIFICATA CUNEO 

Via Sobrero,14 – 

Cuneo 

Basso Luciana Daniela Becchio 1094 108 23 10 

IC CENTALLO Viale delle Scuole, 

8 - Centallo 

Cattero Paolo Anna Moraglio 615 52 8 1 

IC BERNEZZO P.za Solidarietà e 

Volontariato - 

Bernezzo 

Bramardi Maria 

( reggente ) 

Maria Grazia 

Brondino 

417 40 11 1 

 Gli insegnanti indicati nella tabella 1.3 parteciperanno alla formazione, alla progettazione e all’applicazione del progetto. In fase 

di realizzazione, ciascuno di loro si occuperà di un settore specifico, come indicato nella medesima tabella. A seguito delle 

attività di formazione, a partire dai primi mesi, verranno attivati gruppi di studio trasversali tra gli Istituti partecipanti al 

progetto, che a loro volta, in sede di programmazione curriculare, coinvolgeranno gli altri colleghi dell’Istituto. Gli studenti con i 

quali si utilizzerà la metodologia flipped classroom appartengono a tutti gli istituti della rete (I.C. Villanova, Scuola Media 

Unificata Cuneo, I.C. Centallo, I.C. Bernezzo) e ai due ordini di scuola (primaria e secondaria).  

1.9 Budget del progetto  

 

ATTIVITA’ VOCE DI COSTO IMPORTO 

Formazione Esperti esterni 10.000,00 € 

 Insegnanti 3.000,00 € 

Progettazione  Insegnanti 15.000,00 € 

 Documentazione e preparazione attività da svolgere in classe  5.000,00 € 

 Realizzazione lezioni in formato digitale (PP/Prezi/Slideshare) 5.000,00€ 

Applicazione Insegnanti (esplorazione delle apps, creazione lezioni per utilizzo 
ipad come strumento di apprendimento e come strumento di 
creazione di contenuti, realizzazione podcast) 

7.200,00 € 

 Pubblicazione digital/video textbook 1.000,00 € 

COSTO SVOLGIMENTO DEL 
PROGETTO  

 46.200,00 € 

CONTRIBUTO MASSIMO  42.000,00 € 

COFINANZIAMENTO RISULTANTE   4.200,00 € 



 

 

 

 

   

 

 

 



1. Nick Peachey:       Metodologia flipped classroom ; 
                         Uso i-pad per creare video istruzionali; 

                               Creazione piattaforme on-line per la condivisione  blended: 
 18 ore (1 giorno e 3 pomeriggi)   + una parte on-line  (Villanova Mondovì o Bonelli Cuneo ) 
   date: 5 (ore 9-12; 14.00-17.00) 6-7-8 (ore 14-18) novembre 2012 
 

2. Alberto Pian:         Creazione podcast didattici;                            
                                 Uso i-pad a fini didattici 
      16 ore (2 gruppi per 2 incontri pomeridiani da 4 ore ciascuno)   (Cuneo)     febbraio-marzo 2013 
 
3. Emiliano Poddi: Acquisizione tecniche di storytelling e radiodramma 

6 ore (2 incontri di 3 ore)                                                            (Centallo)   novembre-dicembre 
2012 

 
4. Elena Varvello: Lavoro sul testo poetico (come raccontare poesie) 

6 ore (2 incontri di 3 ore)                                                            (Bernezzo)   novembre-dicembre 
2012 

 
5. Rodolfo Galati: Collegamento i-pad alle LIM 

3 ore (incontro pomeridiano)                                                      (Bernezzo)    maggio 2013 
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